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LEGA RAVENNA Intervista al presidente provinciale 
Lorenzo Sintini: le opportunità del territorio 

Le imprese coop sono pronte 
a competere con l'Europa 

Dopo anni di lavorò per ristrutturare il sistema di 
imprese cooperative, la Lega ravennate fa il punto 
della situazione e prefigura gli obiettivi di prossima 
attuazione. Il presidènte della Lega provinciale, 
Lorenzo Sintini, espone il progetto del 'sistema di 
sottosìstemi', sfruttando là capacità imprenditoria
le delle aziende già esistenti e stimolandone altre a 
competere a livello nazionale e intemazionale. 

• • Un processo di ristruttu
razione e di rinnovamento 
che dura ormai da qualche an
no e di cui oggi si possono 
vedere i primi frutti: la Léga 
provinciale delle cooperative 
di Ravenna la 11 punto della 
situazione e pensa a I prossimi 
obiettivi, tln questi anni di la
voro su Iniziative imprendito
riali per l'innovazione econo
mica e delle strutture abbia
mo avuto risultati che ci collo
cano in buona posizione al
l'interno del movimento coo
perativo nazionale - dice il 
presidente della Lega provin
ciale, Lorenzo Sintini -Pur nel
la piccola entità provinciale 11 
territorio ravennate compren
de alcune delle aziende coo
perative leader nel loro setto
re. Per questo siamo dell'opi
nione che la liberalizzazione 
dei mercati nel 1992 possa es
sere un'opportunità anche per 
la cooperazione, a condizio
ne che ci si sia preparati a 'sta
re In Europa'. Noi cerchiamo 
di muoverci In questa direzio
ne. Al di fuori di ogni visione 
utopica, pensiamo che In al

cuni settori, comparti e «busi
ness areas» occorra concen
trare le risorse nazionali, in
teme e aziendali già operanti, 
e pensiamo ad alcune eccel
lenze gii in atto. Alcuni cavalli 
che dimostrano di poter cor
rere devono essere méssi in 
condizione di potere confron
tarsi il livello nazionale ed eu
ropeo.» A Ravenna da tempo 
si parla di «sistema Lega». E' 
stato creato un polo economi
co, nei settori agroalimentare, 
produzione e lavoro e servizi, 
di tutto rispetto. «Il sistema 
Lega - prosegue Sintini - può a 
nostro avviso, sulla base del
l'esperienza acquisita in que
sti anni, costituirsi e crescere 
come «Insieme di sottosistemi 
di imprese cooperative» go
vernati da un centro strategi
co come la Lega nazionale 
Dico governati e non gestiti. 
Nel quadro di questo proget
to, dedicheremo attenzione 
alla creazione di sottosistemi 
di imprésa, sia aiutando quelli 
che gii hanno la configurazio
ne di gruppo o di sottosiste
ma, sia lavorando per aggre
gare le necessarie risorse per

chè altri creino questi gruppi.» 
Le imprese cooperative ra

vennati hanno in diversi casi ì 
titoli per aspirare a una collo
cazione nazionale, soprattutto 
dopo gli sforzi imprenditoriali 

degli ultimi anni. Aggiunge 
Sintini: «Dalla complessa 
esperienza e dalla corposa 
realtà del movimento coope
rativo ravennate, alcune realtà 
in diversi campi possono es-

Al Teatro Rossini il convegno «fare impresa» 

Festa grande a Li 
per il decennale deua Ice! 
• • La festa dei dieci anni 
avverrà il 4 giugno al Teatro 
Rossini dì Uigo, fresco di re
stauro ed elegante. Diecianni 
sHsl bene, per la ICEU che 
ha chiuso II bilancio 87 con 
risultati eccezionali: M9,8% 
sull'86 il risultato di bilancio, 
un fatturato di oltre quaranta 
miliardi, con ricavi superiori 
del 21% a quelli dell'anno 
scorso e un Incremento del 
43,9% del patrimonio netto. 
Con i suol 85 soci, la ICEL è 
un esemplo di cooperativa del 
settore produzione lavoro dal 
bilancio più soddisfacente. 
Produce cavi isolati in PVC e 
la concorrenza con cui deve 
misurarsi è del calibro di Pirel
li é analoghi colossi. 

Ad annunciare la manife
stazione del decimo com
pleanno è la presidente, Bru
na Venturini: "Promuoviamo il 
convegno 'fare impresa', per 
discutere delle esperienze e 
del progetti delle imprese 
cooperative In Italia. Poi, per 
fare festa, offriremo uno spet
tacolo alla città». Lugo è una 
piccola città della pianura ra
vennate, e la Icel parti come 
cooperativa dieci anni fa, in 
seguito alla cessione dell'atti
vità industriale da parte del 
Precedente proprietario, che 

aveva fondata nell'immedia

to dopoguerra. Si tratta dun
que di un non comune esem
pio di azienda che da privata 
passa a cooperativa. Nel 
1978, cinquantaquattro di
pendenti sì unirono in coope
rativa, aderendo alla Lega ra
vennate, e rilevarono l'attività, 
che oggi si 4 sviluppata note
volmente. Oggi la Icel coop si 
estende su un'area di 55000 
metri quadrati, lo stabilimento 

è in corso di ulteriore amplia
mento, e dà lavoro a 120 per
sone, di cui 85 sono soci della 
cooperativa. La produzione 
consiste in cavi elettrici bassa 
tensione isolati in Pvc, e l'ele
mento principale è il rame -
per 8000 tonnellate l'anno -
acquistato dalla Borsa di Lon
dra e trafilato internamente al
la Icel. Altro elemento base 
della produzione è il Pvc, an

ch'esso studiato direttamente 
nei laboratori dell'azienda, e 
prodotto con impianti a tec
nologia avanzata. A questo 
proposito la Icel ha program
mato notevoli studi sulle nuo
ve tecnologie di produzione 
di cavi, che, rispondendo alle 
specifiche norme di produzio
ne Cei, impediscono la propa
gazione di incendio e riduco
no la tossicità e la corrosività 
dei gas di combustione. 

Uno degli obiettivi dell'a
zienda è di consolidare la pro
pria presenza sul mercato eu
ropeo, a partire dagli ottimi ri
sultati finora raggiunti.il bu
dget 88 tra l'altro prevede un 
ulteriore incremento di fattu
rato, superando i 55 miliardi. 
A testimoniare ia dinamicità 
dell'impresa vi è anche il rap
porto fatturato per dipenden
te, che è nettamente superio
re alla media nazionale del 
settore. La continua crescita 
della Icel coop è dovuta a di
versi fattori: una produzione 
al massimo livello qualitativo, 
un'altissima automazione de
gli impianti e una ottima orga
nizzazione intema. L'azienda 
si definisce «marketing orien-
ted» ed intende investire an
cora molto in questa direzio
ne, consolidando ulterior
mente le sue dimensioni. 

Ottimi risultati dell'esercizio '87 per l'azienda 

La Celcoop si afferma 
sul mercato dell'informatica 
wm E' entrata nelle classìfi
che nazionali delle aziende 
del settore, e nei primi posti. 
Nata a Ravenna, la Celcoop si 
può già definire un impresa af
fermata a carattere nazionale, 
e la prima regionale, attraver
so le società collegate che 
operano a Reggio Emilia e a 
Ferrara e alla divisione di Bo
logna. Celcoop si occupa di 
informatica: nata con il gran
de boom dei primi anni 80, è 
-decollata» tra l'83 e 184, pro
prio nel momento in cui il 
mercato si assestava, concen
trandosi. Il settore informati
co, in specifico le software 
houses e le innumerevoli ditte 
commerciali, nate come ri
venditori dei prodotti delle 
più grosse marche italiane e 
straniere, ha già subito una 
prima grossa scrematura. Le 
piccole aziende sono stale in
fatti in gran parte assorbite da 

quelle più consistenti e capaci 
di stare su un mercato in rapi
dissima evoluzione. 

«Gli anni dello sviluppo so
no stati per noi 1*86 e 1*87, e 
anche l'anno in corso si pre
senta con buoni risultati • dice 
il presidente della Celcoop, 
Mario Boccaccini • Il fatturato 
è di circa quaranta miliardi, 
comprendendo la quota, cir
ca il 25%, prodotta dalle so
cietà a noi collegate. Ritenia
mo di potere arrivare in tempi 
relativamente brevi a un fattu
rato sui sessanta miliardi, con 
trecentocinquanta, quattro
cento persone, tra dipendenti 
diretti e collaboratori esterni,» 

La Celcoop si definisce una 
•società generale di informati
ca», ossia un'impresa produt
trice dì software, di pacchetti 
e di sistemi su commessa, ol
tre naturalmente a commer
cializzare hardware. L'area di 

clientela si trova nel settore 
pubblico e tra aziende private 
di grande e media dimensione 
fino anche alle piccole. "Lavo
riamo con aziende pubbliche, 
private e cooperative - prose
gue Boccaccini • nei settori in
dustriale, agricolo e dei servi
zi. Nella nostra committenza 
si trovano enti pubblici^ tutti i 
livelli sia locali che regionali e 
nazionali. Tra le commesse in 
corso, infatti, abbiamo comu
ni come quelli di Milano, Bo
logna. Ravenna, mentre per la 
pubblica amministrazione la
voriamo con le Ferrovie dello 
Stato e con il Ministero dei 
Beni Culturali per il sistema^ 
ISBN ossia la catalogazione* 
dei beni librari». I*a Celcoop, 
quindi, pur avendo le basi in 
una città non grande come 
Ravenna, è riuscita a trovare 
spazio in un mercato naziona
le assai affollato. "Era più af

follato qualche anno fa ag
giunge Boccaccini - ma resta 
ancora assai complesso. Si so
no prodotte intese economi
che e commerciali tra grandi 
e tra piccole aziende. Molte 
delle piccole sono state assor
bite. Tra queste restano prati
camente solo alcune società 
di ingegneria estremamente 
specializzate che anche con 
oco personale possono realiz
zare un certo giro d'affari, Noi 
siamo riusciti a diventare la 
più grande tra le aziende coo
perative del settore a livello 
nazionale e la prima in Emilia 
Romagna comprese le azien
de private e pubbliche. Il no
stro obiettivo è di creare un 
grosso gruppo cooperativo: 
abbiamo le dimensioni, il 
know how e ì collegamenti 
necessari per superare questa 
lase dì semplificazione e 
uscirne rafforzati. In questo 
mercato, solo i grandi soprav
viveranno .-

sere prese in considerazione 
per lo sforzo di portarsi ad alti 
livelli. Anche altre esperienze 
però vanno viste come capaci 
potenzialmente di espandersi 
e di crescere ulteriormente.» 

La Lega ravennate ha dun
que individuato tre aree prin
cipali in cui si sono creati I 
sottosistemi di impresa: si trat
ta della produzione e lavoro, 
con a capofila la CMC, del set
tore agricolo (conduzione ter 
renO e del consumo, alla qua
le è stata assegnata la 'funzio
ne adriatica*, ossia l'obiettivo 
di espansione sul territorio 
marchigiano e sulla costa. 
Sempre di interesse nazionale 
possono considerarsi le op
portunità offerte nel settore 
dell'informatica, dei trasporti 
e dell'Industria manifatturiera. 
Al centro dell'opportunità 'in
formatica' c'è la Celcoop, os
sia la più importante azienda 
del movimento cooperativo in 
Italia in questo ambito. Nel 
settore trasporti va citata l'e
sperienza del Consar Grar e il 
successo del Conacal: questo 
gruppo di cooperative, con
nettendosi imprenditorial
mente con le altre presenze 
attorno al Porto di Ravenna, 
possono dare al moviménto 
nazionale la condizione di in
terloquire ai massimi livèlli su 
questi temi strategici. Per 
quanto riguarda infine l'indu
striale manifatturiero, i rag
gruppamenti previsti sono tre: 
quello relativo al distretto ce
ramico faentino, quello chimi
co lughese (Evergomma, De-
tercoop e Icel) e quello agroa
limentare. La Lega ravennate 
quindi intende sempre più as
sumere il territorio di insedia
mento non come un vincolo 
ma come una interessante op
portunità. 

Una Promosagri da record 
M i Quindicimila ettari di 
terreno in conduzione, per un 
fatturato intomo a sessanta 
miliardi: a gestirli è un gruppo 
di cooperative di braccianti 
che oggi si riuniscono in una 
sola coop, la Promosagri, 
creando quindi una struttura 
che, in queste dimensioni, 
non ha precedenti a livello na
zionale. Ravenna e una delle 
poche zone in cui la coopera
zione agricola di conduzione 
terreni • come era configurata 
nello spirito del movimento 
delle origini, quello di Nullo 
Baldini, per intenderci • ha re
sistito, e in questo caso, si è 
notevolmente sviluppata. Pro
mosagri ha per soci le 23 coo
perative braccianti già esisten
ti (frutto anche queste di una 
concentrazione e accorpa
mento per realizzare econo
mie di scala) ed è aperta all'a
desione di altre società anche 
private e di enti pubblici. La 
nascita di Promosagri è la 
conferma di quanto sia avan
zata tecnologicamente l'agri
coltura ravennate, specializ
zata in frutticoltura e viticoltu

ra. L'intento è di consolidare 
la scelta a favore della frutti
coltura, ma introducendo mo
difiche che rendano la produ
zione più consona alla richie
sta del mercato. Le cooperati
ve ravennati si occupano al
tresì di allevamento: 8000 bo
vini da carne, 2000 da latte e 
porcilaie con 24000 suinettl 
da rivendere agli allevatori. 
Sanità e genuinità del prodot
to agricolo o zootecnico sono 
premessa del loro lavoro: già 
oggi in tutta la superficie colti
vata a frutta o a vite sono in 
atto le tecniche di lotta guida
ta, integrata e biologica. Inol
tre si sta stimolando la ricerca 
e la sperimentazione di nuove 
produzioni per il mercato ali
mentare ed extnlimentare: 
colture energetiche, olii, chi
mica farmaceutica e cosi via. 

«Promosagri vuole rappre
sentare lo strumento impren
ditoriale di gestione e servizio 
per realizzare la politica di 
gruppo delle 23 cooperative 
di produzione • dice Giovanni 
Monti della Lega Provinciale 
di Ravenna e presidente della 

nuova coop-Cercheremo af
fari anche fuori del settore 
agroalimentare in senso stret
to. Ad esempio ci occupere
mo di ambiente e di arredo 
urbano, e pensiamo anche all' 
agriturismo. Slamo In un mo
mento di gran* cambiamen
to, sul piar» tecnologico, con 
lo sviluppo delle biotecnolo
gie, e per l'organizxasjónt. 
Per questo dobbiamo attrez
zarci con strumenti che uni-
scono forze e che prevedono 
un ampio raggio d'adone: 
ampio sia per dimensione di 
attivila che di territorio. La es
sa che vorrei sottolineare -
conclude il presidente di Pro
mosagri-è che oggi, coni no
stri 15000 ettari, rappresentia
mo una delle più contatemi 
concentrazioni di Imprese 

icole di conduzione terre-
. nel panorami nazionale 

cooperativo, privalo t pubbli. 
co di questo compatto. Per 
svilupparci occorre aaper Im
pestare un buon rapporto con 
il mercato e dard una nuova 
dimensione, che consenta le 
migliori strategie.» 
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RAVENNA CRESCE 
CON LA NUOVA IMPRENDlTORIALITA, COOPERATIVA 

r ^ 

ravenna 
Dall'86 a oggi si sono realizzate, nell'ambito del Movimento Cooperativo della Lega 
ravennate, 14 nuove iniziative: 

LA PERGOLA • FIN.RA/ALFA FACTOR • TECNAGRI INTERNATIONAL* NUOVA 
MINIPAN • AGRITECH • CENTRO MARCHE • FEDERTRADE • ECOVIÀGGI • IPA 
SAMICER • PROMOSAGRI • GREEN COR • FERTIL DOCHS 

Dall'86 a oggi si sono inoltre realizzate 9 nuove iniziative in collaborazione con le altre 
due Centrali Cooperative e/o con privati: 

EVERGOMMA • NUOVA TOZZI • NAF • FAENZA STILE e GDM • PARADIGMA • 
AGRIPARADIGMA • CRS • SAL • ICOS 

km 11 nuove cooperative giovanili attraverso le quali dall'86 realizzano un 
reddito -146 giovani aiutati da un Fondo di Promozione per le cooperative 
giovanili di 300 milioni. 

k& 1987-88: 108 miliardi di investi
menti; 1.090 assunzioni, di cui 
213 stagionali 

147 contratti di dirigenti di impre
sa cooperativa 

k& 
Sui 72.900 lavoratori dipendenti nella provincia di Ravenna (al netto della 
Pubblica Amministrazione) 16.455 sono dipendenti di cooperative ade
renti alla Lega Provinciale di Ravenna 

lesi Per i 50.000 lavoratori autonomi di tutti i settori, il 31 % del reddito deriva 
da attività associate in forma cooperativa 

Le principali imprese coopt rative leader nazionali nel loro settore: 

CMC • FEDERAZIONE COfi 
cianti) • CELCOOP • DAMI 
COOP • DETERCOOP • E 

OPERATIVE • CAB (Cooperative Agrìcole Brac-
CONSAR GRAR • CORAS • COFARI • ICEL-

ERGOMMA • CACF • AGRITECH • COFAR 

illllMUIIlli • • I ! l'Unità 
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